
AVVISI 

Unità pastorale 
 

Le messe vigiliari sono anticipate di mezzora: 
* Da  sabato 31 oobre e per tuo il periodo dell’ora solare  
 le Ss. Messe vigiliari saranno celebrate nei seguenti orari:  
 a Cucciago  alle ore 17.00 
 a Senna Comasco alle ore 18.00 
 

* Domenica 25 ottobre ore 15.30: presso la Basilica di Galliano 
 (Cantù),  memoria del Battesimo per i ragazzi di quarta primaria e 
 loro genitori (di Cucciago e Senna Comasco) 

Cucciago 
 

� Sabato 24 ottobre - ore 9,00 presso la prima chiesa parrocchiale 
di Cucciago dedicata a San Vincenzo martire commemorazione 
del bombardamento dal quale Cucciago fu preservata.  

  

� Da sabato 24 ottobre le Ss. Messe vigiliari saranno celebrate in 
 chiesa parrocchiale 

 

� sabato 24 e domenica 25 ottobre  mercatino missionario dopo 
 le Ss. Messe festive e prefestive 

 

� Domenica 25 ottobre castagnata in oratorio (vedi locandina)  

Senna Comasco 
 

� Da domenica 25 oobre (cambiamento di orario) 
  la S. Messa sarà celebrata alle ore 11.00 
 

� Giovedì 22 ottobre, in chiesa parrocchiale dalle 16.30: 
  confessioni e prove cresimandi. 
 

� Sabato 24 oobre, in chiesa parrocchiale alle ore 15.30  
  amministrazione del SACRAMENTO della CRESIMA  
  dal prevosto di Desio don Mauro Barlassina 
 

� Domenica 25 ottobre in chiesa parrocchiale, alle ore 11,  
  rito del “CI STO!” per i ragazzi di terza primaria 
 

� Da mercoledì 28 oobre (cambiamento di orario) 
           la Santa Messa a Navedano sarà celebrata alle 16.30. 

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica  18 ottobre  2026                                    n° 30/2026  
Domenica della Dedicazione del Duomo di Milano  

Carissimi Parrocchiani in occasione della Cresima dei nostri ragazzi meditiamo 
queste parole che papa Leone rivolse nel maggio scorso ai ragazzi di Genova. 
 
 È molto bello ricevere questo Sacramento, perché la pienezza dello Spirito 
Santo ci dà questo entusiasmo, questa forza, questa capacità di seguire Gesù Cri-
sto, di dire “sì” al Signore sempre, di non aver paura di seguire con coraggio, di 
vivere la fede in un mondo che tante volte ci vuole portare lontano da Gesù. 
E lo Spirito Santo è con noi in modo particolare domenica prossima, quando cele-
briamo la Pentecoste: il ricordo dell’esperienza dei primi discepoli, degli Apostoli, 
che ricevono lo Spirito Santo per poi annunciare il Vangelo, annunciare l’amore di 
Dio. E tutti voi siete e sarete partecipi di questa missione, perché siamo tutti invia-
ti: alle vostre famiglie, ai vostri amici, a tutte le persone. Anche voi dovete essere 
testimonianza viva dello Spirto che vive in noi. 
 Allora, se dare la Cresima è una delle gioie più grandi del vescovo, c’è un’al-
tra cosa che è una tristezza. È che qualche volta, quando il vescovo dà la Cresima, 
il dono dello Spirito Santo, mai più vedi i ragazzi! Spariscono dalla parrocchia. E 
in questo voglio chiedere: ponete un’attenzione particolare a uno dei doni dello 
Spirito Santo che è chiamato perseveranza. Non dimenticate quello che avete vis-
suto in questo tempo, anche la gioia di venire a Roma, per festeggiare insieme, 
pregare insieme: che questa gioia viva nei vostri cuori e che continuiate ad essere 
fedeli discepoli di Gesù Cristo; che siate perseveranti nella fede, che torniate alla 
parrocchia – ci sono tante attività, tante opportu-
nità –, ma soprattutto nella vita della fede, perché 
Gesù Cristo vuole camminare con te, con ognuno 
di voi e con tutti voi in comunità, che è tanto im-
portante. La fede non la viviamo da soli, la vivia-
mo insieme. E formare questi rapporti di amici-
zia, di comunità, è una maniera per vivere la per-
severanza come discepoli di Gesù. 
 Allora, non dimenticate questo! È bello ve-
nire a Roma, è bello ricevere il Sacramento, bel-
lissimo ricevere la pienezza dello Spirito Santo, 
ma è tanto importante che ognuno di voi faccia anche questo impegno, questa pro-
messa al Signore: che veramente volete continuare come suoi amici, suoi discepo-
li, suoi missionari e volete perseverare nella fede. Allora vi lascio con questa paro-
la. 

Don Claudio 




